
2  giugno,  una  festa  dai
grandi  significati  civili  e
morali
“La Repubblica è stato un formidabile strumento di civiltà. Ed
è un cantiere impegnato a progettare il futuro. Protagonisti
ne sono e devono esserne, come è fondamentale in un sistema
democratico, i cittadini”. Con queste parole il Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, ha voluto sottolineare il
75° anniversario della nascita della Repubblica Italiana.

Un concetto che è quantomai appropriato per tutti i settori
della Pubblica Amministrazione, chiamati oggi ad assumere un
ruolo cardine nel rilancio dell’Italia post-pandemica, come
“alleata” di cittadini e imprese, facilitando la creazione di
lavoro e l’innovazione e migliorando la qualità di vita di
tutte le persone.

Come  Organizzazione  Sindacale  rappresentativa,  ci  sentiamo
fortemente impegnati a sostenere tutte le iniziative volte
all’affermazione  di  questo  principio,  che  dovrebbe  essere
insito nella natura e nei valori della Repubblica, ma troppo
spesso  è  passato  in  secondo  piano,  come  se  la  Pubblica
Amministrazione avesse niente più di un ruolo di servizio.

La  valorizzazione  e  il  recupero  della  cultura  del  lavoro
pubblico, dunque, sono passaggi essenziali per permettere alla
PA di raggiungere il traguardo più elevato: proporsi come
attore per lo sviluppo nazionale e territoriale.

In tale prospettiva, però, non bastano le leggi. Occorre anche
la  partecipazione  convinta  di  tutti  i  lavoratori  e
lavoratrici.

L’occasione del 2 giugno mi è dunque propizia per rinnovare a
tutte le strutture l’invito ad adoperarsi affinchè la base dei
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lavoratori dia la disponibilità a rendersi parte attiva di
questo grande progetto, fermamente voluto dal nuovo Governo e
da noi condiviso, purchè nel contempo esso tenga conto di
tutti  i  legittimi  interessi  del  personale  delle
amministrazioni  centrali  e  locali,  che  non  sono  ristretti
all’ambito salariale ma si estendono all’ottenimento di tutta
una serie di garanzie e tutele che ancor oggi mancano nei
contratti e che potranno metterli nelle condizioni di operare
con la massima efficienza e produttività.

LAVORIAMO PER IL FUTURO DEI NOSTRI
GIOVANI!


